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Nelle grandi città formazioni dell'esercito sono in testa ai cortei 

iorno di colossali 
orii intuttala 

All'appoggio a.Hua.Kuo-fer.g si accompagna, sempre più violento, l'attacco contro « i quattro» — Se non fossero 
stati sconfitti « i lpaesa sarebbe stato fatto precipitare nella miseria » —Pechino sarà oggi teatro di un immenso comizio: 
forse parlerà il nuovo presidente del PCC — Tre dei dirigenti sotto accusa sostituiti nelle loro cariche a Shanghai 

PECHINO. 2;s. 
Le colossali nun»lv->t i/io.ìl 

popolari continuano, a P e n i 
no come nelle altre miytv.on 
ci t tà della Cina. Suino «il 
terzo giorno delle i i r . h n -
/.ioni » per la nomina d. Una 
Kuo-feng alla pre.>ids\i/i (L-i 
Comitato centrale- <lt>! Parti
to comunista e \yr !a « v.t-
tona » .sul gruppo d'.'i «qui*.-
t ro di Shanghai >-. In quiVa 
città, che è la p.u pop.).o. a 
della Cina. 1 dimoiti anti de
finivano osjgi ne: I-H'O .i.nrMii 
la vedova di Mao. Chang 
Ching, e gli al t i . ' *• o.p.< 
nenti dfl'.a t').-,id'lct'.i i< .i.a 
radicale «. « qu.i.co-i.i di .-\> >:• 
co e .^pregevole coni,' U> M -i> o 
di cane». Lo al leni la ' I J n-
zia toltola Citta !.i'((U.i.' .-.v.t-
tolmca che 1 m.ui.K./. ...il: 
hanno rivolto paru> eh <•'.<! J, o 
« Hua Kuo teng che bi'\.'KÌ;> 
il complotto de; qui!* io .< li i 
rimosso questa bomba a o.o-
logena e ha . qu.J.r.o 11.1 
grande flagello all'intern.j del 
par t i to ». 

Per quanto ngu u\l t Pe
chino SÌ ritiene che c|iie-la 
ser<» quasi t u f i la pop >! »-
zione dolici citta saia .->.*...IM 
sulla piazza Tien AH M-MI. 
Nel tardo pomeriggio di oi^i 
dovrebbe e.iseie ditlu '>. .->-•-
condo quanto s: allei-.n.i ni 
vari ambienti, un comunica
to sulla nomina di l ina Kuo-
feng e, forse, anche una ver
sione ufficiale del compio:to 
di cui sono accu.-xtii Chang 
Ching. il vice pre.->.dente d.-l 
part i to Wang I l u n g u e n . 
Chang Chun-chao e Y io U'en-
yuitn. membri dell'ultic-io po
litico. Come è già s ta to det
to. circa le misure <c aagge e 
risolute» nei loro confronti. 
fino ad ora si »a .-ioio che 
esse sono stute pre.->e « p^r 
a t tuare la volontà de! pie-
sidente Mao » e per svvnture 
la cospirazione con cu: «.---.i 
intendevano « usurpare il pa
tere del part i to e dello sta
to ». Queste accuse sono o.'/.'i 
ribadite dalla s tampa che de
finisce i quat t ro «vili tradi
tori ». responsabili anche di 
« gravi ingiustizie verso il po
polo ». 

Nelle sfilate popolari, ovun
que, i cortei sono aperti da 
reparti dell'esercito. A Pechi
no sono stati notati frequen
ti manifesti con la citazione 
di Mao che è divenuta la 
parola d'ordine nella critica 
ai «qua t t ro» : «Pra t icare il 
marxismo e non il revisioni
smo, l'unione e non la scis
sione. essere franchi e aperti, 
non fare complotti e intri
ghi ». Anche oggi // Quoti
diano del popolo è uscito con 
la testata in rosso e con la 
prima pagina dedicata alle 
dimostrazioni di Shanghai, 
Tientsin e Pechino. 

Preparativi 
Intensi preparativi sono in 

corso per quella che =arà 
probabilmente la manifesta
zione finale dei festeggiamen
ti di questi giorni. Ci si at
tende di assistere a un im
menso raduno di popolò do
mani, sulla piazza Tien An-
Men. nel mezzo della quale 
è s t a t a costruita una grande 
impalcatura di legno, proba
bilmente destinata a so.-r: vi
gere giganteschi «slogan.». 
E' inoltre probabile che sul 
rostro della porta compaia 
e pronunci un d i s co lo lo 
stesso Hua Kuo feng. de! qua
le. si apprende, sono s; iti 
s tampat i migliaia e miglia.a 
di r i trat t i . Postazioni t?ev.-
5!ve sono s ta te già sistemate 
m diversi punti per la tra
smissione diretta dell'avveni
mento in tu t to il pars;-. 

D i stamani la piazzi e cir
condata in un r.iHBio d: .ìf)0 
metri da sbarramenti d: mi
litari. agenti d. polizia, ug
nimi e donne della nv.'.i/. 1 
popolare. E' consentito i\ p.i^-

( .= i2^'o so!t ìn 'o a. co.tei ir. 
ni irci t .itil'a Ch'uigan Cnieh, 
ampia a r t ^ . a che a t t ' a w r s a 
or./xontaJ'rifnte il lato .-,et-
tentnonalc clell.-v p .a / /a e 
tutto !! 'centro d^lìa cap ta 
le; p'i-sono transitare anche 
le 'lutomob '.:, lun^o un angu
sto corride.o ias.iato Llvro 
da: maniieotant. 
• Un pori tvoce iifl;;:a!e del 
min .tc:o ck'gì, estev. ha p.e-
c ..ito che que^tv) raduno avrà 
'..) .-e.»])') di celebrare la no
l a n i d; Un i e j'cpura/.io.i" 
dei u u i a t t i o ci. Snaii-'hai ». 
Ma e ..l'.'.id d.iy'.i oi-.e/vato."i 
. ì . i i i e^un d..-.eoi".iO d. Hua, 
.'. p. ino tlel iiii'.'.'o ]):e.ii:l<-n-
' ' de! pi.'t ! T ciu.n'Ji d'i," mi 
.- i1 a !>> -e i '- » .l'i'a a t u f o 
.. inondo !i linei ptil.i.ea del 
iiiiDv;.1 gruppo d.ii'-''Mito di 
l'ec'ìino. Nii.i *•: .- i ancora, 
P ' .n -e i co">,,..ponilenti .->'ra-
ii ci . p u r i . v i c preseli/.are 
alla niamlesta/aone 

Sostituzioni 
Tre d'-gl; alti dir.genti ci

nesi .sotto acciiMi sono stati 
e- iiuoiati dagli incar.ch: che 
ncopi ivano a Shanghai, si 
apprende o?gi da font: infor
ni ite Chang Chun chiao, Yao 
We.i-yuan e VVannh Ilung-
vv.i .-oiiii .-t.u. .-ostitu.ti da 

i Sa Ch-n-hn.t. Pens; Chung e 
Ni Chih Hi nei rispettivi po-

j >ti di precidente e di vice-
pi r-sident: del comitato ri
vo'. ii/.ioiuino municipale. Ana-
lo'.'.i provvedimento è stato 
pre.-o enea i loro incarichi 
nella segreteria del comitato 
d: pari Po della città, da cui 
erano fe-surti alle massime ca
riche ÌICJV. organi centrali. 

Il nuovo primo segretario. 
Su Chen-hua. ha 67 anni ed 
è membro supp'ente dell'uf-
li . io pollino 'de! PC dal 
1973. Era stato « riabilitato » 
l'anno precedente, dopo esse
re s ta to criticato durante la 
rivoluzione culturale nono
s tante una lunga carriera dì 
commissario politico nell'eser
cito e nella marina. 

Più K.ovane, sulla sessanti
na. è il nuovo secondo segre
tario del comitato di parti to 
di Shanghai. Peng Chung. 
E'-jh ha alle spalle una vasta 
esperienza come titolare di 
importanti cariche ammini
strative nella Cina meridio
nale. Tra i dirigenti del co
mitato rivoluzionario provin
ciale del Kiangsu dal 1965, 
ne è presidente da due an
ni. Dal 1969 fa parte della 
presidenza dell'Assemb'ea na
zionale del popolo"ed è mem
bro supplente del comitato 
centrale de! PC. Il pasto di 
Wang Hung wen come se
gretario è stato infine affi
dato a Ni Chih-fu. distintosi 
negli anni cinquanta come 
operaio modello e dirigente 
sindacale. Membro supplente 
del comitato centrale dal 
1969. è da tre anni coman
dante in capo della milizia 
operaia della capitale. 

Secondo l'agenzia Nuova 
Cina a Shanghai hanno di
mostrato complessivamente 
quat t ro milioni di persone 
contro 1 quattro «radical i» 
epurati , che avevano in que
sta città la loro ba.se di po
tare. <i II lungofiume, la Via 
Nankmg e le altre grandi ar
terie ne! cuore della città han
no assunto un'aria festosa, ad
dobbate come sono di lan
terne e grandi coccarde. O-
v.inque sventolavano bandie
re rosse., folle osannanti han
no sfilato attraverso la cit
tà, scandendo slogan e can
tando v. 

Nuora Cina ::porta numero
se jffertn izioni dei dimostran
ti. co t t enu ' e in .striscioni e 
miiiifesti. Secondo i duno-
Miant: di Shamzhai — come 
si e d-.-'to all'.n.zio — i". pae
se ((.-irebbe stato fatto nuo

vamente precipitare nel"ab!s 
so della miseria » se il coni 
p'.otto dei radicali aves.se avu
to successo. '< Il comitato cen
ni.le de1 part i to guidato dal 
piesidente Hua Kuo feng ha 
i nnovo questa bomba a oro 
logeria e ha liquidato un 
glande flagello all 'interno del 
pai tuo. Ciò è motivo di gran
de soddisfazione per iì pò-
po'o ». 

«La cricca ant i -pai tuo di 
j Wang. Chang. Chiang e Yao 

— hanno affermato "ì dimo 
! s t rami — .sventolava la ban

diera de. marxismo al solo 
icopo di contrar ia le il mar 
xistno. ed e.-.s. non M fenua 
vano dinanzi ad alcun delit
to, nonostante tutte le loro 
belle parole. Es.si hanno ino-
.stiato il vero colore dei loro 
voit: davanti allo .specrhio 
de.l'invincibile marxismo leni
nismo pensiero di Mao T.se-
tung. ed alla fine sono dive
nuti qualcosa di sporco e spre
gevole come lo sterco di en
ne ". 

Ieri alcuni dei maggiori di
rigenti militari cinesi hanno 
fatto la loro apparizione a 
un ricevimento diplomatico. 
all 'ambasciata romena a Pe
chino. Alla loro testa c'era 
Yan Cheng-wu. un alto gra
do dello stato maggiore del-
l'esercito. riabilitato dopo 
essere stato epurato al tempo 
delia rivoluzione culturale. 

PECHINO — Hua Kuo-feng che oggi dovrebbe parlare sulla 
piazza della Pace Celeste 

Il razzista Smith ribadisce il suo oltranzismo 

NEGATIVI I PRIMI COLLOQUI 
A GINEVRA PER LA RHODESIA 
Il premier rhodesiano resta fermo nella rigida posizione: o accettazione in blocco 
del piano Kissinger o fallimento delle trattative • Studente nero ucciso a Soweto 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 23 

Sono ormai in pienf svi
luppo qui a Ginevra le con
sultazioni del rappresen
tante • britannico Ivor Ri
chard, preliminari alla confe
renza sulla Rhodesia, la cui 
aper tura ufficiale è prevista 
per il prossimo 28 ottobre. 
Dopo quella di ieri Richard 
ha avuto oggi un nuovo in-
cco.tro con il premier razzi
sta Smith m a i t r e l'arrivo dei 
patrioti africani è previsto 
per domani e i primi incon
tri con le loro delegazioni per 
lunedì. 

Le delegazioni dello Zim
babwe sono s ta te tut tavia 
precedute da un portavoce di 
Nkomo. Saul Ndlovo. il quale 
ha ribadito che le t ra t ta t ive 
di Ginevra non significano 
l 'abbandcno della lotta: «Ci 
batteremo come i vietnamiti. 
che proseguirono la guerra 
di liberazione mentre t rat ta
vano a Parigi con gli ameri
can i» ha detto, aggiungendo 
che il problema centrale re
sta quello del controllo delle 
forze a rma te e della polizia 
nel periodo del governo di 
transizione. I patrioti dello 
Zimbabwe, ha precisato, riaf
fermando posizioni del resto 
già note, non accet teranno di 
entrare in un governo come 
quello proposto da Kissin
ger dove il cent rollo dell'eser
cito e della polizia continue
rebbe ad essere nelle mani 
dei signor Smith. 

Il premier rhodesiano da 
parte sua. neyli ultimi incon
tri con Richard, ha ribadito 

E' stata richiesta la liberazione di sei detenuti due dei quali in URSS 

Polemica tra la TASS e PHumanité 
sii una riunione per i diritti umani 

l i rappresentante del PCF all'assemblea della Mutualità aveva sottolinea
to i l rifiuto dell'antisovietismo - Le considerazioni dell'agenzia sovietica 

PARIGI. 23 
Venerdì scorso nella sala 

della Mutualità a Par.gi si 
è svolta una riunione orga
nizsata dal comitato de: ma
tematici francesi costituitesi 
duo anni fa in favore del ma
tematico Leon.d P.iuton che 
era .stato rinch.uso in un ma
nicomio sovietico La r.unione 
era :stata indetta per chiedere 
la libertà di se: persone dete
nute : i sovietici Bukc\sk. e 
G.uzman. il cecaslova.vo J.ri 
Mailer, il cileno Edzardr> En
riquez, il boliviano V.cior 
Lopez Arias e l 'urusuaiano 
Jose Lu:s Massera. Alla r:u-
ruone panec.pavano rappre
sentant i del part i to socialista, 
dei sindacati aderenti a.la 
CFDT. delia Federaz.one d;-
?'.: studenti e del Part i to ^a 
mumsta francese. 

Pierre Juqum. del Co. i . t i -
to centrale del PCF. ..\r-. » 
de t to che la presenza àc. ir>-
mumsti alla riunione :<-.- . 
rr.omava delia volontà vl.\ 
PCF di «contribuire a che l i 
sorte delle sei persone a.a 
garant i ta conformemente ... 
diri t t i dell'uomo e ai pr.nr />. 
umanitar i *. I! dirigente /r> 
m u n s u aveva osservato .;.. a-
tfl che non era possib.'.e met
tere sullo stesso piano paesi 
Come l'Unione Sovietica e 
l'Uruguay. " « I ' tiemoer*tiei 

non' possono confonde:e la 
v o.enza u:il.zzata daeli sfrut
t a t o - , da: colonia', ,-t: e fa-
.-r..-f. per oppor.>: a."a mar
c i del.a ib-er:a ne", mondo e 
: problemi, per quanto gravi 
e dolore,-, siano, che sorgo
no ne! cor^o d: questa stessa 
m a r n a e la contrastano. Ci 
sonn paesi i cui redini: sono 
fondati sulla repressione e i! 
terrore. E' il caso deil'Uru-
euay o de! Cile. Ve ne sono 
a.:ri do\e gli abu^. d. potere 
e le vnlar o.v. de. diritti ele-
n i r . r . i : . contraddicono la na
tura del regime. E" il caso 
dell'Unione Sovietica o del
la Cecoslovacchia... Perciò noi 
formuleremo, ogn: volta sarà 
necessario, le nostre critiche 
r>?: on> :o o oueliaspetto del-
1» i: i :.» >..\.etica. Ma non 
•e. »r:ec ,vremo mai a qtiel-
: ...:pre-a d. menzogne s:.-te-

ì manche, d. denigrazione e 
d igredi to Globale che oosti-
: a : - ce 1., i : : - j •. ;et ismo >•. . 

i Ir . . . ir. un commento lor-
1 t ~.r.e." ;e polemica, l'ag.r.z.a .-o-

. . . . . . . . !A.vi na sci-.to e i e 
l.< ,iUiii ,.i.' -> ..i rea.ta » era 
...i l i t c ì i i i i u ) di .-al.evare 
...i.i n u c a o.iriatj di propa
ganda i.»:.le all'Un.o ie So-
\:e:.ea e ai paesi socialisti 
e di portare un nuovo colpo 
<i.l.i MU.-J de..a distensione 
internazionale ». « Quali che 

! siano i motivi e le conside-
raz.oni che li hanno guidati 
— continua la TASS riferen
do»-. a: rappresentanti comu
nisti alla riunione — il loro 
intervento alla Mutualitè non 
è stato, questa volta, che un 
aiuto alle forze che sono in 
maniera irreducibile ostili 
agli ideali di libertà, demo
crazia e socialismo per : qua
li il PCF si è sempre bat
tuto p. 

Alla nota della TASS ha ri
sposto l'« Humanitè » di sta
mani osservando che se è 
vero che non tutt i i parteci
panti alla riunione erano 
«animat i da intenzioni pu
re ». l 'atteggiamento del PCF 
«non si presta alla minima 
confusione ». « Il suo inter-
vento alla Mutui'..tè testi
monia della sua volontà di 
a>z:re per la libertà U^A li
bertà che è a suo avv.so In-
sepirabile dal soc:a!.smo. For
mulare delle critiche contro 
asp^tr. della realtà sovietica 
non significa fare dellanti-
soviet smo>. 

• • • 
In I t a l a un gruppo d. do-

c-m:. d. P.s*. tra cu: .1 re t :> 
re dell'Università e d. ret
tore della Scuola Normale, 
hanno aderito alla iniziativa 
di Parigi, proponendosi di 
cont.nuare regióne per la li
berazione dei detenuti politici. 

la rigida posizione del suo go
verno: o accettazione in bioc-
co del piano Kissinger o fal
limento delle t rat tat ive. Ten
tando con questo di costrin
gere la Gran Bretagna ad 
assumere un ben determina
to ruolo nella conferenza. 
L'oltranzismo di Salisbury na
sconde in altri termini il ti
more di essere scavalcati da 
Londra in una t rat ta t iva di
retta con i movimenti di li
berazione. tra potenza colo
niale e rappresentanti del 
popolo di Zimbabwe, che met
terebbe definitivamente fuori 
gioco, come i patrioti chie
dono. il governo « illegale » di 
Smith. Impegnare dunque 
Londra in una serrata trat
tativa con loro, costringere 
il delegato britannico a muo
versi sul terreno che essi 
hanno scelto, implica, ritengo
no i razzisti, un riconosci
mento di fatto della loro de
legazione come rappresen
tan te della Rhodesia E' in 
questo contesto che va vi
sto anche l'arrivo di Smith 
a Ginevra ccn una settima
na di anticipo sulla confe
renza. 

Jl delegato britannico sem
bra fino a questo momento 
avere accettato, o comunque 
non avere respinto il gioco 
di Smith. Mentre quest'ul
t imo continua infatti a ri
petere il suo aut ant Ivor Ri
chard si limita a rilasciare 
dichiarazioni evasive o addi
rit tura otiimisMche fa ho avu
to una di-eussicne molto 
utile costruttiva e partico!a-
reegiata ceti Smith — ha 
d e t o ieri =era — e oersonal-
m m t e sono i n c o r a t a l o da 
Tiiesto >>. contraddicendo irr.-
pì ici tamrnte la posizione uf
ficiale del zovemo di Lon
dra. espres=-a a più riprese 
da! ministro degli esteri Cros-
sland. secondo cui iì piano 
Kis=:neer può tut t 'a! più co
stituire una ba^e di ' . ro ta
tiva. Queste risoostt- «evasi
ve « de! rannresentante b~i-
tannico a Smith non posso
no non acomstare un MJTU-
fi-a*o molto ctn.-rp'o. Ira 
Gran Bre 'aana infatti dal 
momento che ha aece t ' a 'o la 
orooo-*a dei oatrioM di indi
re la conferenza ncn è chia
ma*-» a da^e c''v,> ri=oo=*e 
o:n'=ia^i. ma de'le ri^oos'e 
ore-i se 0<"ni voi*a <*hr viene 
meno a oue-to obn,i<v) con-
ce-le aua1cp=a ai ra^i^M. 

Le prime bat tute di questa 
ccnfermza zinevrina dunaue 
si Dresentano abbastanza ne-
<n*ive anche se 'nterìocuto-
v.f e. in assema dei oatrioti. 
danno aiia t rat ta t iva un ca
ra t tere decisamente squili
brato. Carat tere che, t ra l'al
tro. ha assunto sin dal
la prima dichiarazione di Ivor 
Richard dopo il suo arrivo in 
Svizzera secondo cui i n o n 
sono a Ginevra come delegato 
del Regno Unito — ha detto 
— ma per ascoltare tu t te le 
voci, vedere quanto accordo 
ci sia è. se necessario, sugge
rire '.e possibili s ' rade su cui 
muoversi per arrivare ad v i 
accordo pieno ». Ma è pro
prio qur»=*a impostazione che 
contraddire lo spirito e la let
tera de'la richiesta africana 
di ques'a conferenza. I pa
trioti infatti ncn hanno chie
sto a Lcndra una mediazione. 
bensì una t rat ta t iva tra lo
ro "essi in quanto rappre=rn-
tan t . del popolo di Z.mbv j 
bwe e la Gran Bretagna in 
quanto potenza coloniale con 
la parteclp.\zicne di Salisbury 
come « par te di interesse spe
ciale ». 

La loro posiziiAie è stata 
espressa chiaramente nel do
cumento di Lusaka del 27 
settembre, sottoscritto dai 
cinque capi di stato della 
al inea del fronte». In quel 
documento si respingeva in 
blocco il piano Kissinger per
ché se accettato avrebbe ap
punto « legalizzato struttu
re di potere colonialiste e 
razziste » e si chiedeva « al
l 'autorità coloniale, il governo 
britannico, di convocare im
mediatamente una conferen
za fuori dello Zimbabwe, 
riunendo i rappresentant i 
autentici e legittimi del po
polo» al fine di creare un 
governo di transizione e di 
«definire tut t i i dettagli re
lativi alla sua strut tura e al
le sue funzioni ». E' solo su 
questa base dunque che la 
conferenza può avere succes
so. Ma le ambiguità britan
niche sembrano, almeno fino 
a questo momento, porvi serie 
ipoteche. 

I patrioti sono ben consci 
delle scarse possibilità di un 
esito positivo, non per que
sto tuttavia rinunciano a di
scutere. coscienti che. per 
quanto improbabile, quella 
negoziata resta la soluzione 
migliore in quanto a paeare 
il prezzo più al to di una guer
ra generalizzata, sarebbe il 
loro stesso popolo. 

Guido Bimbi 

JOHANNESBURG. 23 
Un altro africano è stato 

ucciso dalla polizia del regi
me di Pretoria che ha aper
to :1 fttDco a Soweto contro 
una folla d: oltre un migliaio 
di s 'udent.. riuniti dinanzi al-
l'abitazione d: una ragazza 
nera morra di recente in cir
costanze non ancora chiarite. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Sviluppo 

traverso un rilancio delle 

i avvocati nel loro disegno 
| andavano oltre, perché per 
; loro non era tanto impor-
; tante vedere annullato un 

. . • . . . • i provvedimento a carico dei 
esportazioni e un uso delle ri- i l o r o rt5Slstitl, q u a n t o vedere 
sorse pubbliche al di fuor; di ! affermato il principio se-ogni disegno proi>rammato:\o 
deciso dal governo e dal Par
lamento. Anzi, dal dibattito 
che si è sviluppato in qikMe 
.icttimane — anche a t i r awr -o 
il confronto che si è avuto 

• alla Camera sui tem. econo
mici — è l'HU'i'M» in man.era 
netta il tipo di .scontro in at
to. Prima ancora ohe sul ino 
(lo in cui utilizzare i miliardi 
che lo Stalo metterà a di-
spo-a'/ione attraverso il fondo 
|k'r la i\conwr-.ione indu-tria- | 
le. è apparso cluaro d ie lo 
vrontro passa tra coloro ì qua
li puntano ad una utili//a/io-
ne puramente privati".tica del 
le risolse aiiclu- pubbliche e 
coloro che invece — come il 
PCI ed i sindacati — sono 
(onvinti che un solido rilan-
c.o produttivo e degli investi
menti può essere gacanfto Mi
lo da decisioni programmate 
della volontà |>oliticu pubbli
ca. Fn q u o t a d i re /une . non 
ii può dire clic sia venuta 
una parola chiara dalle repli
che ilei mini.stri finati/iar. nel 
dibattito economico alla Ca
mera. 

11 ri-chio the le misure fin 
qui allottate dal governo (pie 
Levi fiscali e tariffari) si ri
solvano. attraverso hi riduzio
ne dei consumi, in una scolta 
deflazionistica esiste, e casti-
tui-.ee certamente una minac
cia. Ma propr o per quo to . 
così forte e così insistente è 
la riaffermazione de! PCI. e 

dei sindacati, della indispen
sabile contestualità politica 
tra le misure tariffarie e fi
scali che incidono sul livello 
dei consumi e le misure pro
grammate per il rilancio degli 
investimenti e della occupa
zione. K* in questa contestila 
lità e non nella completa li
bertà lasciata ai grandi grup
pi imprenditoriali, la garan
zia di jkiter sfuggire ad una 
caduta deflazionista. Questo 
nesso tra misure per la emer
genza e misure per la ripresa 
produttiva sarà il principale 
banco di prova, anche in que
sta settimana, della iniziativa 
del governo, in Parlamento e 
dei sindacati. 

Inquirente 
l'inchiesta Lockheed. 

Il compagno Spagnoli ha 
dichiarato: « Considero la sen
tenza della Corte di Cassa
zione corretta e giuridicamen
te fondata. Dal punto di vi
sta concreto ci consente tra 
l'altro di concludere rapida
mente l nostri lavori, che po
tevano invece essere compro
messi da una diversa deci
sione ». 

Due erano 1 punti sui qua
li i legali di Antonelli e Olivi 
insistevano. Il pr imo: l'In
quirente può arrestare , in
terrogare e incriminare co- ! 
me il giudice « normale »? 
Il secondo: può la stessa 
commissione indagare e p:o-
cessare quando le sue deci
sioni non sono appellabili 
davanti agli organi preposti. 
secondo la Costituzione, a 
questo controllo di legitti
mità? Il ragionamento dei 
legali, sottile nelle motiva
zioni giuridiche, ridotto in 
soldoni si basava su una 
costatazione: l'articolo 111 
della Costituzione afferma: 
« Contro le sentenze e con
tro i provvedimenti sulla 
libertà personale pronunciate 
dagli organi giurisdizionali 
è sempre ammesso ricorso in 
Cassazione ». 

Allora dicevano i difensori: 
se l 'inquirente è giudice com
pleto le sue decisioni devono 
poter essere verificate dalla 
Cassazione: se invece non 
può essere considerata alla 
stregua d: un qualsiasi ma
gistrato inquirente è di tut
ta evidenza che non può 
neppure emettere mandati 
di cat tura e altri provvedi
menti tipici d: una inchie
sta penale. j 

Tale argomentaz:one face- ' 
va da supporto ad una p.e- | 
eisa richiesta: la Cassazio
ne deve intervenire e an
nullare. perché illegittimo, il ! 
mandato d: cat tura emerso j 
nei confronti di Olivi e An- '• 
tonelli dalia Inquirente, la j 
quale aveva, con :'. suo J 
provvedimento. confermato 
decisioni piese dal mag.stra
to ordinario. Tuttavia gli » 

principio 
condo il quale l 'Inquirente 
deve, in sostanza, rendere 
conto del proprio operato 
alla Cassazione. 

In suboidine. come si dice 
m sorgo giiid./iario, i legali 
avevano chiesto che la stessa 
Cassazione inviasse gli at t i 
alla Corte Costituzionale per
ché questa dicesse se la nor
ma che regola 1 lavori del-
l'Inquirente r.spetta la carta 
fondamentale dei nostro ordi
namento giuridico. 

Quello che si voleva met-
teie in discussione dunque 
era il potere stesso dell'In
quirente. Si voleva far pas
sare il principio secondo il 
quale le decisioni della com
missione parlamentare posso 
no essere K vernici le » dalla 
magistratura ordinaria. 

Se tale st ia te sia avesse tro
vato accoL'limento da parte 
dei'-a Cassazione .->: sarebbero 
verificate due conseguenze di 
estrema gravita. L'inchiesta 
.-.lilla Lockheed sarebbe s ta ta 
bloccata, o quantomeno avreb
be sub.to un pesante ritardo, 
piopr.o nel momento in cui 
; commis.ar: s tanno tirando 
le !:!a delle indagini e la 
conclusione dei lavori s: an
nuncia imni.neir.e. E. soprat
tutto. s: sarebbe creato un 
conflitto tra poteri dello Sta
to. e o e tui magistratura da 
una parte e parlamento, del 
quale l'Inquirente e espres
sione, dall 'a ' t ia. 

D: 1 ronte alla Corte di Cas
sazione vi erano m concreto 
tre possili.!ita accogliere la 
prima richiesta dei ditenson 
e annullare il mandato di 
cat tura emesso dall 'Inquiren
te: rinviare gli at t i alla Cor
te Costituzionale per il giu-
d.zio di legittimità; dichia
rarsi incompetente. La stru-
IÌA scelta è stata quest'ultima 
ed è quella indicata dai 
due PG. 

Bisognerà at tendere la mo
tivazione de! provvedimento 
per poter dare un giudizio 
«tecnico» più pieciso. co
munque sin da ora sembia 
possibile affermare che im
plicitamente la decisione del
la Cassazione conferma la 
natura dell'attività della In
quirente. una att ività giuri
sdizionale. identica cioè a 
quella compiuta dal giud.ee 
togato. 

Cioè la Cassazione sembra 
esseri! allineata alla tesi 
della Corte Costituzionale che 
lo scorso anno, decidendo di 
un conflitto tra Parlamento 
e magistratura, a proposito 
dei fondi « neri Montedison ». 
aveva ribadito che l'Inqui
rente ha tutt i i poteri dove
ri del pubblico ministero. 

Le questioni di costituzio
nalità restano evidentemen
te in piedi (e probabilmen
te gli avvocati le riprcsente-
ranno alla commissione» an
che se la Inquirente proprio 
nei giorni scorsi ha respinto 
una eccezione a proposito 
della legittimità degli arresti 
da essa ordinati. 

II 1956 
ìa cosiddetta generazione del 
J.%*S'. secondo cui il traraulio 
del morimento operaio italia
no del 195IÌ si poteva storica
mente liquidare come manife-
sla:ione di reci.\ionismn di de
stra. Giudizio corrente ma an-
clw sbaglialissimo e che por
li'/ molti aìorani a fraintende
re il significato stesso dei fat
ti cecosloi acrln del I.'WS. 

7H effetti, fu già nel 1$~>C< che 
si p"M> drammaticamente co
me non risolto il rapporto tra 
masse e gruppi dirigenti ne
gli Stali e nelle società del
l'Est. E (li lì parli una nostra 
critica che non durerà troia-
re se non conferme negli an
ni successici. Sei 19.~>G To 
gì tatti coHrfMsse. da \mr suo. 
una lotta su due fronti, con
tro quelli che chiamava i pe
ricoli di riformismo revisio
nista e quelli, opporli, di ~et-
tarismrt dogmatico. Mentre 
egli diede, con la famosa in
tervista a Xuovi argomenti. 
avvio al dibattito sulla co
strizione del socialismo in 
l'RSS e sulle ' djgenerazìo 
ni > riscon'.rale. il discor-o si 
.•spuntavi anche sui vostri com 
piti. Scila discussione acca
nita cìie circondò la prepara
zione e i lavori del nostro Vili 
congresso, alla fine di quel

l'anno indimenticabile, furono 
sollevate per la prima volta, 
e con fòrza, le questioni teo
riche della natura dello Sta
to. della nostra strategia in 
rapporto sia alla pratica coe
rente di difesa della democra
zia che avevamo sempre tenu
to nel nostro Paese sia ai prin
cipi del marxismo leninismo. 
Anche qui Togliatti, pur ricor
dando. con Lenin e con Grani 
sci, che « ogni Stato è una dit
tatura ». considerò perfetta 
mente lecita la discussione su 
alcune delle tesi leniniane di 
Stato e rivoluzione e ammise 
anche che la nostra elabora
zione teorica era andata avan
ti troppo lentamente e timi
damente, non aveva tenuto il 
passo nei confronti della no
stra azione e della nostra 
esperienza. Fu propria in se
guili» ai tragici fulti di Buda 
pest che lo stesso Togliatti 
dif.se in tema di libertà della 
espressione artistica, di auto 
nomia della ricerca scientifi
ca. cose definitive, che diven
nero per noi principii irrinun
ciabili e su cui il nostro dis
senso con quanto teorizzato e 
soprattutto praticato nei Pae
si socialisti si è continuamen
te espresso senza compromes
si. né reticenze. 

Cominciavano ad agire, dun
que, a penetrate contro la 
dogmatizzazione. gli anticorpi 
del XX Congresso. In genere. 
nel rievocare e considerare il 
l'J'ifi e il travaglio che ne se 
giti, si scorda che in quegli 
anni, tanto tra gli intellettua 
li come nelle organizzazioni 
dei lavoratori e nel partito, il 
dibattito investiva la slessa 
collocazione della classe ope
raia nell'Occidente capitalisti
co. Si trattava di andare avan
ti in una critica allo stallili 
sino senza assorbire né aval
lare tutto un complesso arma
mentario ideologico e politico 
che metteva in discussione la 
funzione rinnovatrice della 
classe operaia nei intesi indu
striali e che fungeva da co
pertura al IKMUII economico. Se 
ne facevano veicolo le tenden
ze sindacali aziendalistiche 
appoggiantisi alla discrimina
zione più pesante. Per noi. su 
tali problemi, la carica crìti
ca del 19')6 agì come una sfer
za salutare. Tanto è vero che 
il dibattito su forme nuove di 
partecipazione, di controllo 
operaio, di democrazia di ba
se, si concretizzò, già all'ini
zio degli Anni Sessanta, in 
una controffpiisiva ideologica 
che riusciva a dimostrare la 
mistificazione, l'inapplicabilità 
delle teorie neocapitalistiche 
alla dinamica della società ita
liana. L'azione reale, rivendi
catila. sociale, della classe 
operaia poteva poi. col 1967 Gli, j 
mostrare nella sostanza quan
to fosse stata giusta quella 
battaglia ideale. Ad essa si J 
doveva accompagnare imo 
sforzo di elaborazione e di in
dicazione programmatica die 
si fondava sulla concezione di 
uno svilupjK) positivo, in sen
so democratico e socialista, 
della società italiana. E quel
la concezione riceveva alimen

to proprio da affermazioni di 
principio sull'autonomia della 
nostra posizione all'interno 
del movimento operaio inter
nazionale. sull'importanza cen
trale che assumeva la demo
crazia politica come terreno 
sul quale sviluppare le tra
sformazioni sociali più pro
fonde. • 

Il tema generale del rappor
to tra democrazia e sociali
smo diventava, insomma, do
po il 1936, Tasse stesso di 
un'elaborazione che contene
va non soltanto motivi di li
nea politica e di ricerca teo
rica ma anche indicazioni di 
metodo, d'indagine su tutte le 
società esistenti, di riflessio
ne storiografica sul nostro 
passato, sul socialismo nel 
mondo, sulle sue correnti idea
li e sul suo corso efjettii o. E' 
pressoché impossibile stende
re un bilancio dell'azione svol
ta in questo solco. Certo, se 
guardiamo al settore che più 
direttamente investe la pro
spettiva politica e lutti j .suoi 
addentellati teorici, ci accor
giamo del grande cammino 
percorso in cent'anni, in par
ticolare dal nostro tnirtito. Di
verso può essere il discorso 
sul piano culturule più gene-
iole. Si può anzi sostenere che 
si è creata una cena soluzione 
di continuità, in \pecie duian 
te gli Anni Sessanta, tra i«n« 
problematica, un'attenzione e 
una tensione, che venivano in 
buona parie dalla critica allo 
stalinismo, dall'individuazione 
delle sue cause e dei suoi ef
fetti ed idee, suggestioni, mo 
tivì che appassionavano ed 
esaltavano una nuova genera 
zinne. Parve, quasi che un 
patrimonio di esperienze fos
se andato nei ditto e ì giova
ni soggiacessero volentieri, co
me disarmati, a tutte le ten 
fononi di un neo dogmatismo 
schematico o di una visione 
semplificata e utopistica del
la costruzione del socialismo. 

Il fenomeno è esistito, ha 
avuto vari effetti negativi an
che se non è in esso che si 
possano racchiudere né il sen 
so. lo slancio e gli entusia
smi e neppure gli stessi limi
li del 'US studentesco e intel
lettuale. Quello che però resta 
impressionante, e in una cer 
fu misura non spiegabile se 
non in termini psicologici, è il 
fatto che l'ondata d: dogma 
Usino e di utopia che si è poi 
incanalata nell'infatiiaz'one 
maoista, nella mitizzazione 
dell'esperienza cinese e del 
la rivoluzione culturale, sia 
stata alimentata, e continua 
mente risollevata e risospinta. 
da forze intellettua'i della si
nistra che pure avevano vis 
suto criticamente il 1916. Ma 
questo è un discorsi, da fare 
a sé. E cercheremo di farlo. 
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quando sì 
non si passa inosservati 

È inconfondibile la Mìni! Davanti, dietro. 
di fianco da ogni punto di vista !a linea 
della Mni è unica, aggressiva e 
armoniosa insieme. 
Ma quando si è Mini si è molte altre cose 
ancora. Piccolo consumo, grande 
versatilità, assoluta maneggevolezza, 
tanta convergenza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officiti* 
autorizzate in tutta Italia. 

I INNOCENTI"! 
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